




1 Museo Civico Archeologico
via dell’Archiginnasio, 2
tel. 051.233.849 - fax 051.266.516
E’ uno dei più importanti musei archeologici italiani. Il
percorso si snoda attraverso il Lapidario romano (con la
statua di Nerone), la sezione dedicata alla Preistoria del
Bolognese; la ricchissima sezione etrusca e villanoviana
(con una vasta selezione di corredi tombali, fra cui spiccano
quelli della Tomba Grande dei Giardini Margherita,
comprendenti oggetti d’uso personale e strumenti in
bronzo, vasellame in ceramica e bronzo, ed un ricco corredo
funebre proveniente da Verucchio); le sezioni romane e
greche (con l’Atena Lemnia di Fidia); la preziosa collezione
egizia, fra le più importanti d’Europa.

• martedì-sabato 9.00-18.30; domenica e festivi 10.00-18.30;

in altri orari o su prenotazione, in via straordinaria; chiuso
lunedì non festivi, 1/5, 15/8, 25/12 e 1/1.

• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00; altre modalità*
2 Pinacoteca Nazionale

via Belle Arti, 56  - tel 051.420.9411 - fax 051.251.368
Tra le più importanti raccolte d’arte europee, espone dipinti
dal XIII al XVIII secolo. Per il Trecento si segnalano opere di
Vitale da Bologna, dello Pseudo Jacopino, di Giotto e di
Lorenzo Veneziano; nella sezione rinascimentale dipinti
dei Vivarini, Cossa, Costa, Raffaello e Perugino; la ricchissima
sezione Barocca propone sale dedicate ai Carracci ed a
Guido Reni, Guercino, Domenichino e Tiarini. Tra le opere
del Settecento emiliano notevoli Crespi, Creti, Gandolfi.
Sede distaccata della Pinacoteca, Palazzo Pepoli
Campogrande (decorato da affreschi del Canuti, del Crespi
e del Creti) ospita una selezione della quadreria Zambeccari,
fra le più importanti collezioni storiche bolognesi.

• martedì-domenica 9.00-19.00; chiuso lunedì
• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00

3 Museo Civico Medievale
Palazzo Ghisilardi Fava, via Manzoni, 4
tel. 051.203.916/930 - fax 051-232.312
Il quattrocentesco Palazzo Ghisilardi-Fava ospita opere e
reperti di epoca medievale: le tombe dei Dottori dello Studio
del Trecento e Quattrocento; la grande statua di Bonifacio
VIII ricoperta di rame dorato, un’interessante raccolta di

codici miniati; collezioni di arti decorative (vetri, ceramiche,
argenti, tessuti, ecc.), strumenti musicali, armi e armature.
L’arte dei secoli XV e XVI è testimoniata dalle opere di Jacopo
della Quercia, Francesco del Cossa e Giambologna.

• martedì-sabato 9.00-18.30; festivi 10.00-18.30; altri orari su
prenotazione; chiuso lunedì non festivi, 1/5, 25/12 e 1/1.

• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00; altre modalità*
4 Collezioni Comunali d’Arte

Palazzo d’Accursio, piazza Maggiore, 6
tel. 051.203.526/629 - fax 051-232.312
Negli ambienti monumentali dell’ex appartamento del Legato
Pontificio,  presenta opere d’arte dal XIII secolo ai primi del
Novecento (Lippo di Dalmasio, Francesco Francia, Tintoretto,
Ludovico Carracci, Artemisia Gentileschi, Cagnacci, Creti, G.
M. Crespi, U. e G. Gandolfi, Palagi, Hayez). Inoltre mobili,
miniature e testimonianze d’arte applicata, come i notevoli
esempi della produzione di merletti e ricami Aemilia Ars.

• martedì-sabato 9.00-18.30; festivi 10.00-18.30; altri orari su
prenotazione; chiuso lunedì non festivi, 1/5, 15/8, 25/12 e 1/1

• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00; altre modalità*
5 Museo Civico d’Arte Industriale -

Galleria “Davia Bargellini”
Strada Maggiore, 44 - tel. 051.236.708 - fax 051.232.312
Al piano terra del palazzo senatorio Davia Bargellini, il museo
ricrea ambienti aristocratici bolognesi del Settecento. La
quadreria comprende dipinti dal XIV al XIX secolo, con opere
di Vitale da Bologna, A. Vivarini, Innocenzo da Imola, G. M.
Crespi. Nelle raccolte d’arte applicata e artigianato, sculture
di Onofri, Piò e Tadolini; mobili e ceramiche; un’interessante
raccolta di ferri battuti e bronzi. Notevoli il teatrino con
marionette e il modello di casa di bambola (XVIII secolo).

• martedì-sabato 9.00-14.00; domenica 09.00-13.00
• ingresso gratuito

6 Civico Museo Bibliografico Musicale
piazza Rossini, 2 - tel. - fax 051.221.117
Le preziose collezioni di padre Martini (1706-1784)
comprendono la biblioteca, tra le più importanti raccolte
musicali del mondo (circa 110.000 volumi con edizioni musicali
a stampa dal ‘500 al ‘700, preziosi manoscritti e autografi,
più di 12.000 libretti d’opera) e la quadreria con circa 300
ritratti di personaggi illustri della vita musicale di ogni epoca
(imponente il ritratto di Farinelli opera di Giaquinto). Esporrà
anche strumenti musicali antichi il Museo della Musica
(prossima apertura), Palazzo Sanguinetti, Strada Maggiore,
34 - info 051.203.040.

• parz. chiuso; lunedì-sabato 9-00-13.00 (Biblioteca-Quadreria) o
su prenotazione; chiuso festivi, pasqua, agosto, 24/12-6/1

• ingresso gratuito

7 Galleria d’Arte Moderna
piazza Costituzione, 3  - tel. 051.502.859 - fax 051.371.032
sede distaccata: Villa delle Rose, via Saragozza 240
Oltre 3000 le opere, esposte a rotazione: sculture e dipinti
del XIX secolo, dipinti del ‘900 bolognese, altre opere italiane
e straniere dal secondo dopoguerra. Tra gli artisti più
significativi (oltre a Giorgio Morandi, al quale è dedicato il
museo all’interno del Palazzo comunale) De Pisis, Pomodoro,
César, Music, Pane, Zorio, Paladino, Cucchi, Ontani,
Gilbert&George, Schnabel, Cattelan e Beecroft. Intensa l’attività
espositiva temporanea, presso la sede centrale, che ospita
anche lo Spazio Aperto dedicato alla giovane ricerca, e a Villa
delle Rose. E’ prossimo il suo trasferimento nella nuova sede
della Manifattura delle Arti.

• martedì-domenica 10.00-18.00; altri orari su prenotazione
• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00; altre modalità*

8 Museo Morandi - GAM
Palazzo d’Accursio, piazza Maggiore, 6
tel. 051.203.332/629 - fax  051.203.403
Sezione monografica della Galleria d’Arte Moderna,  è la più
ricca raccolta internazionale di opere e materiali dell'artista
bolognese: 250 tra dipinti a olio, acquerelli, acqueforti e disegni,
cui si affiancano la ricostruzione dello studio della casa di via
Fondazza, con arredi e suppellettili originali e la piccola raccolta
privata di arte antica dell’artista.

• martedì-domenica 10.00-18.00; altri orari su prenotazione
• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00; altre modalità*

9 Galleria d’Arte Moderna “Raccolta Lercaro”
via Riva di Reno, 57 - tel. 051.472.078 - fax 051.476.802
La nuova sede ospita la raccolta della Fondazione Lercaro,

nata da una prima donazione di opere al Cardinale da parte
di alcuni artisti bolognesi, successivamente arricchita da
dipinti, sculture, ceramiche, opere grafiche. Oltre 1500 le opere
rappresentative del panorama artistico nazionale del XX secolo,
con alcune significative presenze internazionali: Manzù,
Morandi, Marini, Martini, Moore, Giacometti, Ernst, Matta.

• mercoledì-sabato 15.00-18.00; domenica 10.00-13.00 e 15.00-
18.00

• ingresso intero 6,00; ridotto 3,00
10 Museo di San Domenico

piazza San Domenico, 13
tel. 051.640.0411 - fax 051.640.0431
Annesso alla Basilica dedicata al Santo, raccoglie oreficerie,
i preziosi reliquiari (notevole quello di San Luigi di Francia
della fine del secolo XII), calici, paramenti sacri, notevoli opere
d’arte: due affreschi staccati di Ludovico Carracci, la “Madonna
del velluto” di Lippo di Dalmasio, il busto di San Domenico di
Niccolò dell’Arca, opere di Ubaldo Gandolfi, Prospero Fontana
e altri.

• feriali 9.00-12.30 e 15.30-18.30; festivi 15.30-17.30
• ingresso gratuito

11 Museo della Parrocchia di San Giovanni in Monte
piazza San Giovanni in Monte 1/2 - tel. 051.263.894
Sito accanto alla chiesa di San Giovanni in Monte, raccoglie
pitture e opere d’arte, come i reliquiari in rame dorato e
argento dei secoli XIV-XV e XVI ed un bellissimo presepio
in terracotta del Mazza (secolo XVII).

• su richiesta
• ingresso gratuito

12 Museo di San Giuseppe
via Bellinzona, 6 - tel. 051.339.7511 - fax 051.339.7699
Il Convento dei Cappuccini ospita una ricca quadreria di
dipinti dal XIV al XX secolo, prevalentemente di scuola
bolognese ed emiliana (opere di Zoppo, Crespi, Cesi,
Innocenzo da Imola, Passerotti, Gandolfi e altri), accanto
ad importanti sculture di Zacchi, Mazza, Piò e Rossetti,
alcuni reliquiari ed altri oggetti devozionali.

• venerdì 9.00-13.00; luglio-agosto e altri giorni su prenotazione
• ingresso gratuito

13 Museo di San Petronio
piazza Galvani, 5 - tel. 051.225.442
Istituito dalla Fabbriceria di San Petronio, documenta sei
secoli di storia della basilica, attraverso paramenti sacri
dal ‘500 al ‘700, oreficerie dei secoli XIII-XVIII, codici e
antifonari miniati. Notevole la collezione dei progetti per
il completamento della facciata opera di celebri architetti
(il Peruzzi, Giulio Romano, il Vignola, il Palladio, il Terribilia
e Collamarini).

• feriali 9.30-12.30 e 14.30-17.30; domenica e festivi 14.30-17.30

• ingresso gratuito
14 Museo di San Pietro - Tesoro della Cattedrale

via Altabella, 4  - tel. e fax 051.222.112
La Cattedrale di San Pietro espone la sua preziosa raccolta
di arredi, paramenti e suppellettili sacri realizzati tra il XV
e il XX secolo, tra i quali spiccano per importanza e pregio
artistico gli oggetti appartenuti al beato Nicolò Albergati,
a papa Gregorio XV ed a papa Benedetto XIV.

• sabato e domenica 16.00-17.30, altri giorni per gruppi su
prenotazione; chiuso luglio-agosto

• ingresso gratuito
15 Museo di Santo Stefano

Basilica S. Stefano, via S. Stefano, 24 - tel-fax 051.223.256
Il monastero benedettino ospita paramenti sacri e reliquiari,
dipinti e affreschi di
scuola bolognese,
veneta e toscana tra
il XIII e il XVIII secolo
( S i m o n e  d e ’
Crocifissi, Michele di
Matteo, Alessandro
Tiarini), ed il
reliquiario della
testa di  San
Petronio, magnifica
opera di oreficeria
eseguita nel 1380 da
Jacopo Roseto.

• feriali 9.00-12.00 e
1 5 . 3 0 - 1 8 . 0 0 ;

domenica 9.00-12.45 e 15.30-18.00
• ingresso gratuito

16 Museo della Santa
Convento Corpus Domini, via Tagliapietre, 21
tel. 051.331.274
Annesso alla chiesa del Corpus Domini, conserva, accanto
alla cappella dove è venerato il corpo seduto e incorrotto
di Santa Caterina de’ Vigri (1413-1463), alcuni oggetti a lei
appartenuti, i manoscritti delle sue opere, dipinti, numerosi
ex-voto e reliquiari e una “giga”, strumento musicale del
‘400.

• martedì, giovedì, sabato e domenica 10.00-12.00 e 16.00-
18.00; gruppi e scuole anche su appuntamento

• ingresso gratuito
17 Museo Missionario d’Arte Cinese

via dell’Osservanza, 88 - tel. 051.580.597 - fax 051.582.024
All’interno del Convento dei Frati Minori dell’Osservanza,
espone esempi d’arte e d’artigianato provenienti
dall’Estremo Oriente (vasi, sculture, dipinti, ecc.) raccolti
dai frati missionari fino al 1948, anno di chiusura di tutte
le missioni: oggetti di uso domestico, vestiti, strumenti
musicali, quadri ed arazzi, accanto a oggetti devozionali
cattolici e buddisti.

• su prenotazione
• ingresso gratuito

18 Museo della Sanità e dell’Assistenza
via Clavature, 8 - tel. 051.230.260 - fax 051.656.9777
Ospitato nell’antico complesso dell’Ospedale della Vita a
fianco della chiesa di Santa Maria (dove si conserva il
bellissimo “Compianto del Cristo morto” di Nicolò dell’Arca),
il museo illustra la storia della sanità a Bologna attraverso
strumenti sanitari e materiali scientifici, dipinti dei secoli
XVII e XVIII (Alfonso Lombardi, Calvaert, Gaetano Gandolfi),
arredi e paramenti sacri appartenenti al Tesoretto del
Santuario ed una collezione di 150 albarelli provenienti
dalla vecchia farmacia dell’ospedale.

• tutti i giorni 10.00-12.00 e 15.00-18.00; 1/5-30/9 tutti i giorni
10.00-12.00 e 16.00-19.00; chiuso lunedì e agosto

• ingresso gratuito
19 Collezioni d’Arte e Storia della Fondazione

Cassa di Risparmio in Bologna
Ex Chiesa di San Giorgio in Poggiale, via Nazario Sauro, 22
tel. 051.230.727/051.233.889 - fax 051.232.676
Oltre 25.000 le opere: dipinti, disegni e incisioni di artisti
bolognesi tra XV e XIX secolo, documenti e fotografie sulla
storia di Bologna, libri, codici, monete e altri oggetti, esposti
in occasione di mostre temporanee all’interno della ex
chiesa. E’ prossima la realizzazione del Museo della Città.

• esposizioni tutti i giorni 10.00-18.00; consultazione lunedì,

mercoledì e venerdì 10.00-12.30
• ingresso gratuito

20 Raccolte Storiche dell’Accademia di Belle Arti
Accademia di Belle Arti, via Belle Arti, 54
tel. 051.243.064 - fax 051.253.032
Il museo documenta sviluppo e vicende storiche
dell’Accademia. Tra le numerose opere, dipinti di Pavia,
Torelli, Franceschini. Ricchissima la collezione di calchi di
gesso di sculture famose, utilizzati nella lunga storia
dell’istituzione come fondamentale supporto alla didattica.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

21 Museo dell’Accademia Filarmonica
Accademia Filarmonica - via Guerrazzi, 13
tel. 051.222.997 - fax 051.224.104
L’Accademia Filarmonica nel corso dei suoi oltre trecento
anni di storia è divenuta tra le istituzioni musicali più
rinomate in Italia e all’estero. Meta dei più celebri musicisti,
conserva di questi contatti documenti, partiture autografe,
ritratti, strumenti musicali e altri oggetti.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

22 Museo Storico Didattico della Tappezzeria
Villa Spada, via Casaglia, 3 - tel. 051.614.5512 - fax 051.615.4588
Villa Spada ospita una vasta collezione di tessuti artistici
italiani e provenienti da tutto il mondo, prodotti tra il IV e
il XX secolo (pizzi e ricami, passamanerie, paramenti sacri,
abiti e costumi, telai ed attrezzi per tappezzieri) organizzati
tipologicamente, con un marcato intento didattico.

• tutti i giorni 9.00-13.00; chiuso lunedì e festivi
infrasettimanali

• Ingresso intero 4,13 ridotto 2,07
23 Museo Tattile di Pittura Antica e Moderna Anteros

Istituto dei Ciechi F. Cavazza, via Castiglione 71
tel. 051.332.090 - fax 051.332.609
L’Istituto Cavazza ha avviato da tempo un’attività di
educazione all’immagine e di didattica della storia dell’arte
per non vedenti e ipovedenti. Il museo propone riproduzioni

chiuso lunedì e
ferragosto

• ingresso gratuito
31 Erbario

c/o Dipartimento di
Biologia
Evoluzionistica
Sperimentale,
via Irnerio, 42
tel.  051.209.1304
fax  051.242.576
L’Erbario, uno dei più
antichi d’Europa,
conserva circa
centotrentamila
piante essiccate
p r o v e n i e n t i
praticamente da tutto
il mondo, raccolte dal XVI secolo in poi. Le sue preziose
collezioni storiche comprendono quella di Ulisse Aldrovandi
(XVI secolo), una delle più antiche mai realizzate, e l’Hortus
Siccus Florae Italicae di Antonio Bertoloni, monumentale
raccolta ottocentesca di piante italiane. Il piccolo Museo
Botanico annesso espone alcuni campioni delle collezioni più
rappresentative ospitate nell’Erbario.

• museo botanico lunedì-venerdì 09.00-13.00 (visite guidate previo
appuntamento); erbario per studio delle collezioni lunedì-venerdì
su appuntamento; chiusi sabato e festivi

• ingresso gratuito
32 Orto Botanico dell’Università

c/o Dip.to di Biologia Evoluzionistica Sperimentale,
via Irnerio, 42 - tel. 051.209.1280/1299 - fax 051.242.576
Fondato nel 1568 per iniziativa di Ulisse Aldrovandi nel cortile
dell’attuale Palazzo comunale, dal 1803 è collocato in questa
sede. Su una superficie di circa due ettari si coltivano piante
locali ed esotiche. Due serre ospitano le piante tropicali e una
terza un’importante collezione di piante grasse; il “giardino
dei semplici” accoglie le piante officinali; un’altra area presenta
le specie ornamentali e un bosco parco, accanto ad alcune
ricostruzioni di ambienti naturali (foresta planiziaria, ambiente
lacustre, foresta mediterranea).

• lunedì-venerdì 8.00-15.00; sabato 8.00-13.00; chiuso festivi
• ingresso gratuito

33 Museo di Anatomia Comparata “E. Giacomini”
c/o Dip.to di Biologia Evoluzionistica Sperimentale,
via Selmi, 3 - tel. 051/209.4248 - fax 051.251.208
Fondato nel 1814 è uno dei più noti a livello internazionale,
per entità e rarità dei materiali esposti, costituiti da preparati
anatomici a secco o in alcool e da modelli che illustrano
l’evoluzione di alcuni apparati dei vertebrati. Una speciale

sezione tattile è corredata da testi e didascalie in carattere
Braille.

• da settembre a giugno lunedì-venerdì 9.00-13.00
• ingresso gratuito

34 Museo di Antropologia
c/o Dip.to di Biologia Evoluzionistica Sperimentale,
via Selmi, 1 - tel. 051/209.4191/4196
Il lungo cammino dell’uomo e il suo rapporto con l’ambiente
sono i fili conduttori del Museo, fondato nel 1908, che espone
modelli paleoantropologici, reperti scheletrici di antiche
popolazioni italiane e manufatti preistorici, accanto a strumenti
e apparecchiature antropometriche di interesse storico, calchi
e busti di popolazioni attuali, diorami che illustrano forme di
adattamento bioculturale; si segnala una Yurta, tipica capanna
dei popoli delle steppe asiatiche.

• lunedì-venerdì 9.00-13.00
• ingresso gratuito

35 Museo delle Cere Anatomiche “L. Cattaneo”
c/o Dip.to  Scienze Anatomiche Umane, via Irnerio, 48
tel  051.244.467/242.217 - fax  051.351.1659
Espone un’importante raccolta di cere anatomiche del XVIII
e XIX secolo modellate da ceroplasti bolognesi, in primis Ercole
Lelli, fondatore della ceroplastica anatomica, accanto a
preparati a secco ed a disegni preparatori a stampa, che
documentano le fasi di studio e realizzazione dei manufatti.
Il nucleo più antico delle cere settecentesche è stato
recentemente collocato nelle Camere anatomiche originarie
dell’Istituto delle Scienze presso il Museo di Palazzo Poggi.

• lunedì-venerdì 9.00-13.00
• ingresso gratuito

36 Museo del Dipartimento di Fisiologia
Umana e Generale
piazza di Porta S. Donato, 2 - tel. 051.209.1776/051.251.731
La sezione museale testimonia l’evoluzione storica di una
disciplina sperimentale come la Fisiologia, e come tale è
patrimonio culturale dell’ateneo. Le raccolte illustrano lo
sviluppo del tentativo di conoscere i processi che regolano le
diverse funzioni dell’organismo attraverso la mediazione
strumentale.

• lunedì-venerdì 9.00-12.00 e 15.00-18.00
• ingresso gratuito

37 Museo di Chimica “G. Ciamician”
c/o Dip.to di Chimica, via Selmi, 2
tel. 051.209.9545 - fax 051.209.9456
Le aree espositive, collegate in un percorso logico, rievocano,
con l’aiuto di arredi d’epoca, l’atmosfera dei laboratori chimici
dei primi del ‘900, e si integrano con la raccolta di strumenti,
apparecchiature e reagentari di tipo chimico, testimoniando
l’evoluzione della Chimica bolognese.  Nella biblioteca, in legno

di noce con intarsi in radica, su disegno del Collamarini,
un importante archivio conserva numerosi libri antichi e
rari.

• feriali 8.00-19.00; chiuso sabato-domenica; aperture su
prenotazione

• ingresso gratuito
38 Museo di Fisica

c/o Dip.to di Fisica, via Irnerio, 46
tel. 051.209.1169 - fax 051.247.244
La coesistenza fra spazio museale e didattico
contraddistingue il museo, fondato nel ‘700, che conserva
materiali e apparati per la ricerca, compresi quelli utilizzati
da Righi e da Marconi per lo studio delle onde
elettromagnetiche. Tra gli oltre 3.000 oggetti, strumenti
ottocenteschi, utilizzati nella fisica nucleare e medica,
mineralogica, sismologica, nonché microscopi, macchine
fotografiche, bilance e altro materiale risalente al XX secolo.

• momentaneamente chiuso; possibili attività di laboratorio
per scolaresche su prenotazione

• ingresso gratuito
39 Museo Geologico “G. Capellini”

c/o Dip.to di Scienze della Terra e Geologico-ambientali,
via Zamboni, 63 - tel. 051.209.4555 - fax 051.209.4522
E’ il più importante museo paleontologico italiano, con
oltre 500.000 pezzi conservati. Il reperto più antico risale
a 750 milioni di anni fa. Quattro le sezioni: le antiche
collezioni, le piante fossili, i vertebrati fossili, le collezioni
di rocce e invertebrati fossili. Fra gli esemplari più
interessanti spicca un colossale scheletro di Diplodocus,
dinosauro del Giurassico lungo 25 metri, unico in Italia.
L’allestimento conserva l’impostazione ottocentesca con
gli arredi d’epoca ed alcune preziose vetrine del ‘700.

• lunedì-venerdì 9.00-12.30
• ingresso gratuito

40 Museo di Mineralogia “L. Bombicci”
c/o Dip.to di Scienze della Terra e Geologico-ambientali,
p. di Porta San Donato, 1 - tel 051.209.4926 - fax 051.209.4904
Istituito nel 1860, è uno dei più importanti d’Italia grazie
ad un patrimonio di molte decine di migliaia di campioni.
Comprende raccolte sistematiche di mineralogia generale,
cristalli, pietre ornamentali, ambre e meteoriti, petrografia
sistematica e regionale, accanto a raccolte regionali
(notevole quella del territorio bolognese con oltre 1.000
esemplari).

• lunedì-sabato 9.00-13.00; altre aperture su prenotazione
• ingresso gratuito

41 Museo della Specola
Palazzo Poggi, via Zamboni, 33
tel. 051.209.5701 - fax 051.209.5700

La settecentesca Torre Astronomica dell’Università ospita
il museo con le sale meridiana, dei globi, della torretta e
“Horn d’Arturo”. Conserva importanti strumenti utilizzati
dagli astronomi bolognesi sin dal Seicento, che
testimoniano l’evolversi della ricerca nel periodo cruciale
per la definizione della moderna scienza astronomica.

• 15/9-15/6, martedì-sabato visite guidate 9.00; 10.30; 12.00;
martedì e giovedì 15.30 e 16.30; 15/6-15/9 martedì-venerdì
visite guidate 9.00; 10.30; 12.00; sabato 10.30 e 12.00; martedì
e giovedì 15.30 e 16.30

• ingresso gratuito
42 Museo di Zoologia

c/o Dip.to di Biologia Evoluzionistica Sperimentale, via Selmi,
3 - tel. 051.251.723 - fax 051.251.208
Tra i maggiori in Italia, espone circa 8.000 esemplari
imbalsamati, vertebrati ed invertebrati, provenienti dalle
antiche collezioni Aldrovandi, Cospi e Marsili e altre di
epoca moderna. L’allestimento, arricchito da diorami,
approfondisce temi particolari (i parchi nazionali, la caccia
e gli animali estinti o in via di estinzione). Vastissimo il
patrimonio della sezione ornitologica.

• lunedì-venerdì 8.30-18.00; sabato e domenica 10.00-17.00
• ingresso gratuito

43 Museo Europeo degli Studenti
mostra c/0 Aula Magna Università, via Castiglione, 36 - tel.
051.251.208 - sede futura v. Zamboni 33
Il Museo, in corso di allestimento e ospitato con mostre a
tema presso l’Aula Magna, è dedicato alla storia delle
tradizioni studentesche dalle origini ad oggi in Europa.

• apertura in occasione delle cerimonie ufficiali dell’Università
• ingresso gratuito

44 Museo Scientifico del Liceo Galvani
via Castiglione, 38 - tel. 051.226.461 - fax 051.262.150
La più antica ala del Liceo ospita antichi strumenti per la
didattica della fisica ed altro materiale scientifico (animali
impagliati, minerali, conchiglie, insetti e altro). Nell’atrio
della scuola esposizione permanente di una raccolta di
opere di artisti contemporanei.

• 9.00-12.00 su prenotazione durante l’anno scolastico
• ingresso gratuito

45 Collezione degli Strumenti Scientifici
dell’Istituto Crescenzi-Pacinotti “G. Bolognini”
via Saragozza, 9 - tel. 051.584.138 - fax 051.585.231 
Una delle più importanti collezioni italiane di strumenti
scientifici antichi (notevoli quelli utilizzati anche da
Pacinotti e Righi, che qui furono docenti di fisica), raccolti
sin dalla fondazione della scuola, avvenuta alla fine del
1862. A questa  si affianca un ingente patrimonio
bibliografico, archivistico-documentale e fotografico.

• su appuntamento la mattina; chiuso sabato e domenica
• ingresso gratuito

46 Istituto Nazionale di Apicoltura 
via di Saliceto, 80 - tel. 051.353.103 - fax 051.356.361
Il museo annesso all’istituto, fondato nel 1933 per la
valorizzazione degli allevamenti apistici e delle loro
produzioni, documenta attraverso strumenti e attrezzature
la storia e la tecnica dell’apicoltura dalle origini ad oggi.

• lunedì-giovedì 9.00-12.00 e 15.00-18.00;
venerdì 9.00-12.00

• ingresso gratuito
47 Museo dell’Assistenza Infermieristica di Bologna

Istituto Ortopedico Rizzoli, via di Barbiano, 1/10
tel. 051.636.6657/823 - fax 051.636.6823
Conserva numerosi materiali e testimonianze fotografiche
e documentarie dell’evoluzione storica dell’assistenza e
della professione infermieristica.

• tutti i giovedì (festivi esclusi) 9.00-13.00 o su appuntamento
• ingresso gratuito

48 Donazione Putti - Istituto Ortopedico Rizzoli
c/o Biblioteca dell’Istituto,  via Pupilli, 1
tel. 051.636.6315 - fax 051.636.6358
Nell’ex-appartamento del priore del convento di San Michele
in Bosco, comprende una raccolta di strumenti chirurgici
dall’età romana sino all’Ottocento, una raccolta di libri
antichi di argomento scientifico (tra i più preziosi, 17
manoscritti, 66 incunaboli e 238 cinquecentine), ritratti di

medici e scienziati famosi, collezionati dal celebre
ortopedico Vittorio Putti e donati alla sua morte all’Istituto.

• biblioteca lunedì-giovedì 9.30-17.30; venerdì 9.30-15.00; sabato
9.30-13.00; accesso su autorizzazione

• ingresso gratuito
49 Museo Speleologico “L. Fantini”

Cassero Porta Lame, piazza IV Novembre 1944, 7
tel. - fax 051.521.133
Molteplici esemplari di cristallizzazioni e minerali
provenienti dall'area dei Gessi Bolognesi e da altre aree
geografiche italiane affiancano alcuni strumenti utilizzati
dai primi membri del Gruppo Speleologico Bolognese,
fondato nel 1932.

• lunedì e giovedì 21.00-23.00 e su appuntamento
• ingresso gratuito

50 Museo del Patrimonio Industriale
Fornace Galotti, via della Beverara, 123
tel. 051.634.7770/00 75 - fax 051.634.6053
Un’antica fornace sul canale Navile ospita macchine, modelli,
strumenti scientifici che documentano attraverso un
suggestivo percorso espositivo la storia produttiva di
Bologna tra il XV e il XX secolo: dall'antica città dell'acqua
e della seta fino alla crescita del dopoguerra legata alla
meccanica per il confezionamento, la dosatura e
l’imballaggio, la motoristica ed altre produzioni industriali,
in origine artigianali, come la mortadella o il cioccolato.

• martedì-giovedì 9.00-13.00; venerdì-sabato 9.00-13.00 e 15.00-
18.00; domenica 15.00-18.00; luglio e agosto, lunedì-sabato
9.00-13.00; chiuso: lunedì, festivi, 25/12, 1/1, 1/5; aperture per
scuole e gruppi su prenotazione

• ingresso intero  4,00; ridotto 2,00; altre modalità*
51 Collezione Storica ATC

via Bigari 1/A, - tel.  051.379.006 - fax 051.356.069
La collezione, una delle poche esistenti in Italia di
archeologia industriale dei trasporti pubblici, raccoglie
veicoli, attrezzature e materiali scritti e fotografici, che
documentano lo sviluppo del trasporto pubblico a Bologna
tra il XIX e il XX secolo. Il museo è ospitato all’interno di
una delle suggestive stazioni della soppressa tramvia a
vapore Bologna - Pieve di Cento - Malalbergo.

• su appuntamento, con visite guidate a pagamento;
prenotazione obbligatoria; consultazione archivi e biblioteca
su autorizzazione

52 Museo della Comunicazione
“Mille voci ... mille suoni”
via Col di Lana 7/n - tel. - fax. 051.649.1008
Dedicato alla storia dei mezzi di comunicazione audio-
video-musicali, documenta l’evoluzione della radio dalle
origini consentendo di ascoltare 4000 brani della storia

54 Museo della Preistoria  “L. Donini”
San Lazzaro di Savena, via F.lli Canova, 49
tel. 051.465.132 - fax 051.465.132
Attraverso innovativi criteri espositivi illustra la storia più
antica del territorio bolognese orientale. Le ricostruzioni
dell’uomo Erectus nella sala degli Antenati e delle grandi
faune dell’ultimo periodo glaciale (il Bisonte delle steppe, il
Megacero e la Iena delle caverne) offrono uno straordinario
spaccato della vita e degli ambienti succedutisi nella preistoria.
Completano l’originale viaggio nel passato i corredi dell’Età
del Ferro, memoria di Giovanni Gozzadini e della scoperta della
cultura villanoviana.

• 1/10-31/5 lunedì, martedì, venerdì 9.00-13.00; mercoledì-giovedì
9.00-17.00; sabato e festivi 9.00-13.00 e 15.00-18.00; chiuso:
25/12, 1/1, 1/5 e pasqua ; 1/6-30/9 martedì-venerdì 17.00-19.00;
sabato e festivi 9.00-13.00; chiuso lunedì, 2a e 3a settimana di
agosto

• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00
55 Museo “Ercolani” di Anatomia Patologica

e Teratologia Veterinaria
c/o Facoltà Medicina Veterinaria Ozzano Emilia, via Tolara di
sopra,  50 - tel. 051.792.000 - fax 051.792.970
Una raccolta unica al mondo con oltre 4.000 campioni di
animali domestici e pesci, raccolti negli ultimi due secoli nel
territorio regionale, conservati a secco o sotto spirito oppure
riprodotti in plastiche in gesso e cera, che documentano

mostruosità e patologie di organi e apparati. L’attività
permanente di raccolta di campioni di nuove o rare patologie
fa del museo un valido laboratorio didattico e un rilevatore
permanente dell'inquinamento ambientale nel territorio
regionale.

• martedì 9.00-16.00
• ingresso gratuito

56 Raccolta di Antichi Strumenti Chirurgici
c/o Facoltà Medicina Veterinaria Ozzano Emilia, via Tolara di
sopra,  50 - tel 051.792.991 - fax 051.796.892
Presenta strumenti chirurgici veterinari antecedenti al XIX
secolo, di grande interesse storico, che affascinano soprattutto
per la cura e la precisione con cui sono stati realizzati. A questi
si affianca una notevole collezione di ferri da cavallo, che
testimonia la destrezza dei maniscalchi nella ferratura.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

57 Museo di Anatomia
degli Animali Domestici
c/o Facoltà Medicina Veterinaria Ozzano Emilia, via Tolara di
sopra,  50 - tel. 051.792.999 - fax 051.792.956
Istituito nel 1882, comprende una raccolta di preparati
anatomici di oltre 2.000 esemplari delle specie domestiche,
conservati secondo il metodo "a secco". Di notevole interesse
gli scheletri di cavallo atteggiati nelle diverse andature, i
preparati miologici e vascolari, le numerose preparazioni del

sistema nervoso, accanto a modelli anatomici in gesso e in
cartapesta.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

58 Museo dell’Istituto Nazionale
di Fauna Selvatica
Ozzano Emilia, via Ca’ Fornacetta, 9
tel. 051.651.2219 - fax 051.796.628
L’Istituto custodisce una collezione di circa 10.000 campioni
di uccelli e mammiferi: si segnalano le serie dei rapaci, degli
uccelli acquatici e del lupo appenninico, reperti di uccelli
estinti sul territorio italiano e di specie particolarmente rare.
Una sezione didattica in allestimento ricostruisce alcuni
habitat naturali della pianura padana.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

59 Museo Archeologico “L. Fantini”
Monterenzio, via Idice 180/1 - tel. - fax 051.929.766
Intitolato al pioniere delle ricerche sulla preistoria bolognese,
il museo è nato dalla scoperta nel 1978 dell'insediamento
etrusco-celtico di Monte Bibele. Offre al visitatore una chiara
visione dell'antico abitato e del connesso sepolcreto, attraverso
numerosi reperti, integrati da pannelli illustrativi, fotografie,
disegni, carte, piante, ricostruzioni dell'aspetto originario e
delle modalità d'uso di alcuni strumenti (il telaio verticale, le
zappe e i falcetti), testimoniando il popolamento dell’area dai
periodi più antichi all’età romana.

• aprile-settembre, martedì-venerdì 9.00-13.00; sabato e festivi
9.00-13.00 e 15.00-18.00; ottobre-marzo, sabato e festivi 9.00-
13.00 e 15.00-18.00; feriali su prenotazione

• ingresso intero 3,10; ridotto 2,07
60 Museo Parrocchiale di Monghidoro

Monghidoro, via Garibaldi, 37 - tel. 051.655.539
Il complesso ottocentesco della Parrocchiale ospita una piccola
raccolta d’arte sacra: oggetti d’arte devozionale, paramenti e
oggetti liturgici. Di particolare rilievo il quadro realizzato dal
Burrini nel 1685, raffigurante i Santi Petronio e Dionigi.

• su richiesta
• ingresso gratuito

61 Museo della Civiltà Contadina dell’ Appennino
Monghidoro - loc. Piamaggio, via Provinciale, 13
tel. 051.655.5132 - fax 051.655.2268
Il museo ricostruisce la vita rurale dell’Appennino di un tempo
nei suoi aspetti lavorativi e quotidiani. Agli spazi dedicati agli
antichi mestieri (la falegnameria, la lavorazione della lana e
della paglia, la produzione del vino) si alternano alcuni ambienti
domestici: la cucina, la camera da letto, un’aula scolastica, la
stalla, ed infine un angolo aristocratico. Unica la ricostruzione
in scala 1:3 di un mulino ad acqua perfettamente funzionante.

• orario invernale domenica 15.00-18.00; orario estivo sabato
16.00-19.00, domenica 10.00-12.00 e 16.00-19.00

• ingresso gratuito
62 Museo LabOrantes

Porretta Terme  - loc. Castelluccio, via Manservisi, 5
tel. - fax 0534.293.51 - (inverno) tel. - fax 0534.294.50
Un’ala del Castello Manservisi presenta le manifestazioni della
religiosità popolare locale (una raccolta di tavolette votive ed
ex-voto provenienti dai santuari della Madonna del Faggio e
della Madonna del Ponte, e paramenti liturgici) accanto ad
oggetti legati alla vita quotidiana ed al lavoro in Appennino:
la tessitura, l’artigianato e la raccolta delle castagne.

• luglio-agosto 9.00-12.00 e 16.00-19.00; altri mesi su prenotazione
• ingresso gratuito

63 Museo Etnografico “G. Carpani”
Lizzano in Belvedere - loc. Poggiolforato
tel. 0534.543.66 - fax 0534.517.63
Nato dalla raccolta di testimonianze della cultura montanara
avviata nel 1965 dal maestro Giovanni Carpani è uno dei centri
visita del parco Regionale del Corno alle Scale. Il percorso
illustra le diverse attività produttive della zona (il castagno,
la pastorizia, la tessitura, l’artigianato), le tradizioni religiose
ed i riti legati ad antiche credenze. In un edificio adiacente
sono ricostruiti gli ambienti di una casa tradizionale.

• 15/6-15/9 tutti i giorni 10.30-13.00 e 14.30-18.00, escluso mercoledì;
15/9-15/6 sabato-domenica 10.00-16.00, periodo natalizio tutti

i giorni escluso il 25/12; altri periodi su richiesta
• ingresso gratuito

64 Centro Documentazione “G. Morandi” -
Casa Museo Morandi
Grizzana Morandi - loc. Campiaro 112 a-b - tel. 051.673.0017
Tre le strutture del Centro: la Biblioteca, che raccoglie testi
sull’artista e il paesaggio appenninico, la sala mostre con
la Donazione Mascellani ed infine la Casa di famiglia
dell’artista, oggi museo, lascito testamentario della sorella
al Comune.

• Centro di documentazione: 1/10-30/4, martedì e venerdì 14.30-
18.30, sabato 9.30-12.30; 1/5-30/6 e 1-30/9, martedì, giovedì e
venerdì 15.00-19.00, sabato 8.30-12.30; 1/7-31/8 martedì-
domenica 15.30-19.30; aperto anche su appuntamento;

• Casa Morandi 20/7-20/8 tutti i giorni 16.30-18.30; 1/9-30/6
su prenotazione

• ingresso gratuito
65 Museo Nazionale Etrusco “P. Aria”

Marzabotto,  via Porrettana sud, 13 - tel. - fax 051.932.353
La scoperta, verso metà '800, di un insediamento etrusco
della fine del VI secolo a.C. portò alla formazione di una
raccolta archeologica, ceduta negli anni Trenta dalla
famiglia Aria allo Stato  insieme all'intera area di scavo.
All’interno di quest’ultima, la nuova sede del museo
custodisce, accanto ai primi rinvenimenti, gli interessanti
reperti delle ultime ricerche, con i ricchi corredi delle
necropoli, le ricostruzioni di tetti ed alzati delle case, le
statuette votive in bronzo e la testa di Kouros.

• area archeologica 8.00-19.00; museo 9.00-13.00 e 15.00-18.30
• ingresso intero 2,00; ridotto 1,00

66 Museo Marconi
Sasso Marconi - loc. Pontecchio,  via Celestini, 1
tel. 051.846.121 - fax 051.846.951
L’antica residenza della famiglia Marconi ospita la
Fondazione e il museo dedicati all’illustre scienziato.
Apparati scientifici ricostruiti e funzionanti, materiale
d'epoca, postazioni interattive e allestimenti multimediali
ripercorrono la storia delle radiocomunicazioni a partire

dai primi esperimenti di telegrafia senza fili qui svolti dal
futuro premio Nobel. Una sezione è dedicata agli sviluppi
delle radiocomunicazioni nel XX secolo, ed in particolare
al passaggio dalla radiotelegrafia alla radiofonia ed alla
radiodiffusione.

• su prenotazione e con visita guidata
• ingresso gratuito

67 Ca’ la Ghironda
Zola Predosa - Ponte Ronca,  via Leonardo da Vinci, 19
tel. 051.757.419 - fax 051.616.0119
Ambiente e opere d’arte si fondono nel parco circostante
la villa, dove sono esposte più di 200 sculture di artisti
italiani e stranieri (Manzù, Cascella, Mastronunzio,
Ghermandi, Yasuda, Mastroianni, Benetton, Monari, Stahler).
L’area coperta presenta oltre cento opere di Capogrossi,
De Chirico, Fontana, Depero, Morandi, Picasso, Chagall ed
altri. Nello spazio atelier, attività didattiche e mostre di
opere di giovani artisti.

• sabato e domenica (invernale) 10.00-12.00 e 15.00-18.00;
(estivo) 10.00-12.00 e 16.00-20.00; altri giorni su
appuntamento; lunedì chiuso

• ingresso intero 5,00
68 Museo Civico “A. Crespellani”

Rocca Bentivoglio, Bazzano, via Contessa Matilde, 10
tel. 051.836.460/445 - fax 051.836.440
Ospitato nell’antica Rocca, il Museo nacque nell’ultimo
quarto del XIX secolo grazie all’impegno ed alla passione
dell’archeologo Crespellani, autore di campagne di scavo
nel territorio di Bazzano. Comprende una sezione
preprotostorica con materiali dell'età del bronzo e del ferro
delle necropoli bazzanesi, una sezione romana e
altomedievale con
due grandi raccolte
di ceramiche ed
u na  s ez i o n e
contemporanea
con armi e divise
risorgimentali.

• giovedì e sabato
1 5 . 3 0 - 1 9 . 0 0 ;
domenica 9.00-
12.00 e 15.30-19.00

• ingresso intero 1,50

contemporanei che
hanno esposto
nell'ultimo ventennio
a Pieve.

• tutti i giorni 10.00-
18.00; giugno, luglio,
settembre 10.00-13.30
e 15.00-19.00; per
gruppi e scuole su
richiesta

• ingresso intero 4,00;
ridotto 3,00

75 Pinacoteca Civica
Pieve di Cento, piazza
A. Costa, 17 - tel.
051.686.1488
Il settecentesco
palazzo del vecchio
ospedale, ospita una
sezione d’arte antica
con opere di scuola bolognese e ferrarese (XVI-XVIII secolo),
una ricca collezione di tele settecentesche (Scarsellino, Loves
e altri), una Madonna in legno policromo del XIV secolo, ed
una sezione di arte del Novecento, con la Collezione Mascellani,
opere di Martini, donazioni di Cuniberti, Sepo, Ponti e le
numerose opere donate da E. Tavoni.

• domenica 9.00-12.00 e 15.30 -18.30; sabato 15.30-18.30; chiuso
agosto, 25/12 e 1/1

• ingresso gratuito
76 Museo Civico

Pieve di Cento, piazza A. Costa, 17 - tel. 051.686.1488
La trecentesca Rocca ospita documenti e testimonianze sulla
storia ed i personaggi che hanno onorato Pieve e il ricco
archivio fotografico di Melloni e Monti. Si segnalano la
raccolta di antiche mappe, le memorie della presenza dei
Padri Scolopi e di una comunità ebraica e le tre sezioni
decentrate sull’arte liutaria tradizionale, la lavorazione della
canapa e la tramvia Bologna-Malalbergo-Pieve di Cento.

• domenica 9.00-12.00 e 15.30 -18.30; sabato 15.30-18.30; chiuso
agosto, natale e capodanno

• ingresso gratuito
77 Casa Frabboni [in corso d’apertura]

San Pietro in Casale, via Matteotti, 137
tel. 051.666.9540/559

78 Istituzione Villa Smeraldi -
Museo della Civiltà Contadina
San Marino di Bentivoglio, via Sammarina 35
tel. 051.891.050 - fax 051.898.377
L’ottocentesca Villa Smeraldi ospita un museo etnografico

di importanza nazionale, con una ricca collezione di macchine
agricole, strumenti ed oggetti legati alla vita ed al lavoro
contadino nel Bolognese. Alcune sezioni presentano i diversi
cicli produttivi (la canapa, il frumento, il latte) o ricostruzioni
di ambienti della casa rurale. Un fitto calendario di esposizioni
temporanee consente  di approfondire le diverse tematiche
legate all’archeologia contadina e alle tradizioni locali.

• martedì, giovedì e sabato 9.30-12.30 e 14.30-18.00; mercoledì e
venerdì 9.30-12.30; domenica e festivi 14.30-18.00 (1/10-30/4) o
18.00-20.00 (1/5-30/9); chiuso lunedì; dicembre e gennaio aperto
solo mattino giorni feriali

• ingresso intero 3,00; ridotto 1,50
79 Museo della Civiltà Contadina e della Canapa

Bentivoglio - loc. Castagnolino, Vicolo Santa Lucia, 2
tel. 051.862.426
Nato negli anni ’50 dalla passione del collezionista Giuseppe
Romagnoli, è tra i più antichi musei etnografici dell’Emilia-
Romagna ed espone gli strumenti per la produzione e la
lavorazione della canapa, tra le colture più diffuse nella
regione tra XVIII e XX secolo.

• a richiesta
• ingresso gratuito

80 Museo Civico Archeologico e Paleoambientale
Budrio, via Mentana, 32
tel. 051.801.220/692.8281 - fax 051.808.106
Espone i reperti archeologici emersi all'interno delle maglie
della "centuriazione" romana, risalenti al Paleolitico (da tre
villaggi ad economia prevalentemente agricolo-pastorale del
XIII secolo a.C.), all'età del Ferro (dalla necropoli e
dall'insediamento
villanoviano di
Castenaso), ed infine
al periodo romano:
f r a m m e n t i  d i
ceramica da mensa e
da cucina e di grandi
contenitori per
cereali, olio, vino.

• domenica 15.30-18.30
e su appuntamento;
prima domenica del
mese anche 10.00-
12.30

• ingresso intero 3,00;
ridotto 1,50 (valido
anche per Pinacoteca
Civica); altro**

81 Pinacoteca Civica “D. Inzaghi”
Budrio, via Mentana, 32 - tel. 051.803.547 - fax 051.808.106
Conserva opere pittoriche di prevalente produzione emiliana
dal 1300 al 1700 (Vitale da Bologna, Dossi, Lavinia Fontana,
Passerotti, Calvaert, Tiarini e altri),  un cospicuo fondo di
stampe (incisioni di Duerer e dei Carracci) e di disegni di
importanti autori (Guercino, Bigari e Creti).

• domenica 15.30-18.30; ottobre-giugno prima domenica del mese
anche 10.00-12.30

• ingresso intero 3,00; ridotto 1,50 (valido anche per il Museo
Archeologico); altro**

82 Museo del Burattino -
Collezione “Zanella-Pasqualini”
Budrio, via Mentana, 19
tel. 051.605.3078/338.296.1206
Una ricca collezione di 1.200 oggetti raccolti in oltre venti
anni di appassionata ricerca sul teatro di animazione italiano
ed asiatico: testimonianze dell’importante tradizione
regionale, una ricca raccolta di marionette, alcune delle quali
hanno dignità d’opera d’arte, pupi siciliani del primo Novecento
ed un antico e rarissimo pupo napoletano.

• domenica 15.30-18.30; ottobre-giugno prima domenica del mese
anche 10.00-12.30

• ingresso intero 2,00; ridotto 1,50; altro**

83 Museo dell’Ocarina e
degli Strumenti in Terracotta
Budrio, via Garibaldi, 35
tel. 051.801.220/802.129 - fax 051/808.106
Budrio è famosa nel mondo per la fabbricazione delle ocarine,
qui create nel 1853. Il museo, davvero unico al mondo, illustra
l’evoluzione di questo particolare strumento musicale, le sue
tecniche di costruzione, i repertori musicali tradizionali,
attraverso gli esemplari presenti e un ricco apparato
documentario, bibliografico e sonoro.

• domenica 15.30-18.30; prima domenica del mese anche 10.00-
12.30; chiuso luglio, agosto e settembre.

• ingresso intero 3,00; ridotto 1,50; altro**
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la Pianura l'Imolese
69 Museo Archeologico Ambientale

San Giovanni in Persiceto, Cassero Porta Garibaldi,
Circonvallazione Dante
Storia e sviluppo del territorio persicetano tra epoca
romana e XVI secolo illustrati attraverso numerosi reperti
romani, frutto di recenti campagne archeologiche di
superficie, frammenti di ceramica graffita da mensa e da
cucina della seconda metà del '500, e il materiale
proveniente dal sito archeologico di un intero villaggio
fortificato dei secoli centrali del medioevo.

• orari  e costi d’ingresso in corso di definizione
70 Museo d’Arte Sacra

San Giovanni in Persiceto, Parrocchia, p.  del Popolo 22,
tel. 051.821.254 - fax 051.824.151
La secentesca sacrestia della Collegiata ospita oltre 40
dipinti di area bolognese dei secoli XVI-XIX (il “San Giovanni
Battista” del Francia, opere di Tiarini, Randa, A. L. Crespi,
dei fratelli Gandolfi, Creti e Passerotti) e una raccolta di
oggetti liturgici: argenterie dal XVI al XIX secolo, corali
del XIV secolo con splendide miniature di Nicolò Di
Giacomo e paramenti sacri.

• domenica 9.00-12.00; sabato su richiesta 9.00-12.00
(051.821.254/051.822.795); chiuso agosto

• ingresso intero 2,50; ridotto 1,50
71 Museo del Cielo e della Terra

San Giovanni in Persiceto, Sez. Astronomica e Sez. Storia
Naturale, v.lo Baciadonne, 1-3; Sez. Naturalistica, via
Marzocchi, 16; Sez. Fisica , p. Carducci, 9
segreteria tel.  051.827.067 - fax 051.981.908
Il museo si articola in tre sezioni. Il Centro Astronomico
Naturalistico comprende il terzo planetario italiano per
grandezza, l’osservatorio astronomico, la stazione
meteorologica, la raccolta di minerali e l'Orto Botanico,

con circa 300 specie della flora spontanea arborea ed
arbustiva della regione. L'Area di Riequilibrio Ecologico
“La Bora” si estende su 22 ettari, destinati a garantire
sopravvivenza, tutela e studio delle specie floro-faunistiche
autoctone. La sezione della Tecnoscienza propone, accanto
all'esposizione di strumenti scientifici, mostre temporanee
tematiche, convegni e attività didattiche.

• Osservatorio Astronomico martedì e venerdì 21.00-23.00 e
su appuntamento; Planetario settembre-maggio, domenica
15.30-17.30; chiuso domenica in giugno, luglio; chiuso agosto;
Orto Botanico, accesso libero tutti i giorni ore diurne; Area
di Riequilibrio Ecologico, accesso libero tutti i giorni ore
diurne; Laboratorio di Didattica e Studio della Fisica, 1/10-
30/5, prima o seconda domenica del mese 16,30-18,30

• Osservatorio Astronomico, Orto Botanico e Area di
Riequilibrio Ecologico gratuito; Planetario e Laboratorio di
Fisica intero 3,50; ridotto 2,00

72 Museo della Pace
Crevalcore, via XXV Aprile, 85 - tel. 051.680.3567
Il museo ospita una raccolta di reperti della prima guerra
mondiale, donata al Comune dal collezionista  Guido
Mattioli, che li raccolse nella zona del Carso con grande
passione.

• aperture periodiche e su prenotazione
• ingresso gratuito

73 Museo dei Burattini
Crevalcore, via della Rocca, 2 - tel. 051.680.3567
Il “museo dei burattini più piccolo del mondo” comprende
un centinaio di maschere, diavoli, animali, maghi, streghe,
fate e gentildonne, prodotti dal burattinaio crevalcorese
Leo Preti e una ricca collezione di fondali.

• aperture periodiche e su prenotazione
• ingresso gratuito

74 Museo d’Arte delle Generazioni Italiane
del ‘900 “G. Bargellini”
Pieve di Cento, via Rusticana 1/a
tel. 051.686.1545 - fax 051.686.0364
Nato dalla passione del collezionista Giulio Bargellini,
espone una raccolta di arte italiana del Novecento, con sale
dedicate ai "maestri storici" (Modigliani, de Chirico, Depero,
Pirandello) ed alle successive “generazioni” dei protagonisti
dell’ultimo secolo, dal primo decennio agli anni Trenta.
Un’ultima sezione raccoglie le opere donate dagli artisti

plastiche di opere pittoriche, che consentono al pubblico di
avvicinarsi alle arti visive bidimensionali, traducendole in
linguaggio plastico, tattilmente leggibile.

• venerdì 9.00-18.00 e sabato 9.00-13.30; altri giorni su
prenotazione; chiuso mercoledì e festivi

• ingresso gratuito
24 Museo Ebraico

via Valdonica, 1/5 - tel. 051.291.1280 - fax 051.235.430
Dotato di un allestimento grafico e multimediale innovativo,
illustra storia e tradizioni del popolo ebraico dalle origini ai
nostri giorni e la presenza ebraica a Bologna e in Emilia-
Romagna dall’epoca medievale ad oggi. Unica realtà pubblica
in Italia valorizza, conserva e tutela il ricco patrimonio culturale
ebraico cittadino e regionale ed offre anche una libreria
specializzata ed un centro di documentazione.

• domenica-giovedì 10.00-18.00; venerdì 10.00-16.00; chiuso sabato
e feste ebraiche (calendario variabile)

• ingresso intero 4,00; ridotto 2,00
25 Casa Carducci

piazza Carducci, 5 - tel. - fax 051.347.592
La casa ove il Carducci visse dal 1890 fino alla morte ospita
gli arredi originali, una biblioteca di circa 40.000 volumi
(numerosissime le edizioni antiche e i testi rari), manoscritti
autografi e carteggi, raccolti dal Poeta nel corso della sua
intensa attività. Il percorso prosegue nell’adiacente giardino
memoriale, dove si trova il monumento che gli dedicò la città.

• biblioteca-archivio martedì-sabato 9.00-13.00; giovedì 9.00-
17.00; casa-museo martedì- domenica 9.00-13.00; giovedì 9.00-
17.00; altri orari su prenotazione; chiuso lunedì e festivi
infrasettimanali, agosto

• ingresso (valido anche per M. del Risorgimento) intero 2,50;
ridotto 1,25; altre modalità*

26 Museo Civico del Risorgimento
piazza Carducci, 5
tel. 051.347.592/225.583 - fax 051.225.583
Ospitato al piano terra della casa di Giosue Carducci, illustra
la storia di Bologna dal periodo napoleonico fino alla prima
guerra mondiale, con rimandi al contesto storico nazionale,
attraverso cimeli, medaglie, bandiere, armi, stendardi, divise,

stampe, dipinti e materiale documentario.
• martedì-domenica 9.00-13.00; giovedì 9.00-17.00; altri orari su

prenotazione; chiuso lunedì e festivi infrasettimanali, agosto
• ingresso (valido anche per Casa Carducci) intero 2,50; ridotto

1,25; altre modalità*
27 Museo della Resistenza [in corso di apertura]

ex convento di San Mattia, via S. Isaia 20
info 051.223.69

28 Museo Memoriale della Libertà
via Dozza, 24 - tel 051.461.100 - fax 051.462.172
Incentrato sugli eventi bolognesi nell’ultimo scorcio della
seconda guerra mondiale, offre un’esperienza di completa
immersione in un momento difficile della storia della città.
Attraverso cinque scene il visitatore riviveeventi come il
rastrellamento della TODT o il bombardamento aereo. Inoltre
un filmato esclusivo in 16 mm sulla liberazione di Bologna ed
un’esposizione di oltre 50 veicoli militari originali.

• estivo 9.30-12.30 e 15.30-18.30; invernale 9.30-12.30 e 15.00-17.00;
chiuso lunedì

• ingresso intero 5,00; ridotto 4,00; scuole 3,50
29 Museo Nazionale del Soldatino

“M. Massaccesi”
Villa Aldrovandi-Mazzacorati, via Toscana, 19 - tel. 051.595.158
Duecento anni di storia del soldatino giocattolo in 30.000
pezzi che compongono una collezione unica in Italia, creata
da un gruppo di appassionati. Numerose le curiosità: i soldatini
in cartoncino dipinto appartenuti a Giacomo Leopardi, gli
esemplari piatti di stagno “di Norimberga”, quelli in piombo
dalla metà del XIX secolo fino ai primi anni del XX secolo,
accanto a collezioni tematiche (i Carabinieri e la Legione
Straniera) e ricostruzioni.

• feriali 8.30-12.30; festivi 9.30-12.30; chiuso agosto
• ingresso gratuito

30 Museo di Palazzo Poggi
Palazzo Poggi, via Zamboni, 33
tel. 051.209.9610 - fax 051.209.9398
Nel cinquecentesco palazzo affrescato da Pellegrino Tibaldi,
Niccolò Dell’Abate e Prospero Fontana, ora sede dell’università,
è esposta la preziosa collezione storica dell’ Istituto delle
Scienze, fondato nel XVIII secolo da Luigi Ferdinando Marsili.
Dall’Aula Carducci la visita percorre il “microcosmo di natura”
aldrovandiano, le stanze di storia naturale (collezione di fossili
e Museo Diluviano), geografia e nautica (modelli di navi dalla
fine del XVI sec), fisica sperimentale e ottica (con l’esperimento
newtoniano di scomposizione della luce), l’esposizione di cere
anatomiche e preparati ostetrici di Ercole Lelli, Anna Morandi,
Giovanni Manzolini.

• martedì-venerdì 9.00-17.30; sabato e festivi 10.00-18.30; 1/7-14
/9 martedì-venerdì 9.00-14.30; sabato e festivi: 10.30-15.30;

L’eredità degli Etruschi e le tracce dei
nostri antenati preistorici. L’arte
medievale, la grande pittura dei Carracci,
di Guido Reni e di Morandi, ed una
tradizione di eccellenza musicale che ha
attirato anche Mozart e Farinelli. Le
testimonianze della più antica Università
e di una ricerca sempre all’avanguardia,
dagli erbari di Ulisse Aldrovandi ai primi
esperimenti di Galvani e di Marconi. Le
storie vive del Risorgimento ed i grandi
eventi della Seconda Guerra Mondiale. Le
persistenze del mondo contadino e
l’economia preindustriale dell’acqua e
della seta che dal Medioevo hanno
caratterizzato l’identità del territorio,
espressa oggi  da una capacità
imprenditoriale  e  produttiva  –
l’alimentare e la ceramica, le moto e la
meccanica, l’informatica - conosciuta in
tutto il mondo.
I cento musei della provincia di Bologna
vi invitano a scoprire una storia ancora

poco conosciuta attraverso percorsi
tematici ed itinerari geografici che
offrono un ampio panorama delle nostre
vicende culturali.
Questa cartoguida e la guida che la
accompagna sono i primi strumenti
informativi del sistema museale
provinciale, che questo Assessorato alla
Cultura ha promosso nel quadro delle
politiche regionali attuate dall’Istituto
per i Beni Culturali, con l’intento di
valorizzare un patrimonio ricchissimo che
comprende presenze di grande rilievo
anche su scala nazionale.
Aprite la mappa e scegliete il vostro
percorso: troverete nuove idee per
organizzare il tempo libero, ampliare i
vostri interessi culturali o di studio,
guardare con occhi nuovi il territorio che
ci circonda.

Marco Macciantelli
Assessore alla Cultura

Si ringraziano per la collaborazione i Direttori e i Responsabili dei Musei e dei Comuni

a cura di Gilberta Franzoni (progetto di comunicazione e coordinamento editoriale)
e Francesca Baldi (testi e ricerca iconografica)

progetto grafico e impaginazione Pablo.it grafica e comunicazione
stampa Tipolitografia Casma

84 Museo Archeologico [in corso d’apertura]
Imola, via Sacchi, 4 - tel. 0542.602.609

85 Pinacoteca Comunale
Imola, via Sacchi, 4
tel. 0542.602.609 -  fax 0542.602.608
Presso il convento dei SS. Nicolò e Domenico di origine
trecentesca, la pinacoteca raccoglie opere principalmente
di ambito bolognese, realizzate tra il XV e il XX secolo. A
Innocenzo da Imola, Lavinia Fontana, Cesi, Sammachini,
Ubaldo Gandolfi, Viani si affiancano i contemporanei come
Morandi, de Pisis, Casorati, Guttuso.

• 16/9-30/4 sabato 15.00-18.00, domenica 15.00-18.00; 1/5-15/9
sabato 15.30-18.30; domenica 15.30-18.30

• ingresso intero 3,00 (cumulativo Pinacoteca e P. Tozzoni
4,00; P. Tozzoni, Rocca e Pinacoteca 5,00)

86 Palazzo Tozzoni
Imola, via Garibaldi, 18 - tel 0542.358.56
Lascito dell’ultima erede Tozzoni al Comune, il settecentesco
Palazzo offre una preziosa ed integra testimonianza della
vita di una famiglia aristocratica: un’importante quadreria
(XVI-XIX secolo), oggetti d’arte applicata, arredi e ricordi di
famiglia, una ricca biblioteca, gli ambienti di servizio con
utensili e suppellettili, le cantine con attrezzi e strumenti
per la produzione del vino e la lavorazione della terra.

• 16/9-30/4 sabato 9.00-12.00 e 14.45-18.45, domenica 14.45-
18.45; 1/5-15/9 sabato 9.00-12.00 e 15.15-19.15, domenica 15.30-
18.30

• ingresso intero 3,00 (cumulativo P. Tozzoni e Rocca 4,00; P.
Tozzoni, Rocca e Pinacoteca 5,00)

87 Museo e Pinacoteca Diocesani
Imola, Palazzo Vescovile, piazza Duomo, 1
tel. 0542.241.56/0542.243.62 - fax 0542.343.68 I l
Palazzo Vescovile ospita una quadreria di opere tra il XIV e
XIX secolo (tra cui spiccano quelle di Innocenzo da Imola,
B. Vivarini e del Veneziano, ed altre di produzione locale e
fiamminga) accanto ad importanti codici miniati bolognesi
e ferraresi del '200 e '300, sculture, arredi sacri, medaglie.

• martedì e giovedì 9.00-12.00 e 14.00-17.00;
altri giorni su prenotazione

• ingresso gratuito
88 Rocca Sforzesca

Imola, piazza Giovanni dalle Bande Nere
tel 0542.234.72

Fondata nel XIII secolo e ampliata nel XV, splendido esempio
di architettura militare tra Medioevo e Rinascimento poi
utilizzata a lungo come carcere, espone una ricca collezione
di armi bianche, difensive e da fuoco dal XII al XX secolo
ed una notevole raccolta di maioliche arcaiche e
rinascimentali ritrovate durante gli interventi di recupero
della struttura.

• 16/9-30/4 sabato 9.00-12.00 e 14.30-18.30, domenica 14.30-
18.30; 1/5-15/9 sabato 9.00-12.00 e 14.45-18.45, domenica 15.15-
19.15

• ingresso intero 3,00 (cumulativo Rocca Sforzesca e P. Tozzoni
4,00; P. Tozzoni, Rocca e Pinacoteca 5,00)

89 Museo Mostra della Resistenza
e del Novecento
Imola, via dei Mille, 26 - tel. - fax 0542.244.22
Nella quattrocentesca Casa Gandolfi, documenta attraverso
manifesti, volantini, plastici, cimeli, medaglie e ordigni
bellici le vicende del territorio imolese nel periodo compreso
tra l’affermazione del fascismo e la redazione della
Costituzione repubblicana, con una particolare attenzione
agli avvenimenti della Resistenza locale.

• martedì, giovedì e sabato 9.30-12.30, altri giorni su
prenotazione; chiuso agosto

• ingresso gratuito
90 Museo Archeologico

Naturalistico “G. Scarabelli”
Imola, via Sacchi, 4
tel. 0542.602.609 - fax 0542.602.608
Sito presso il convento di San Domenico, il Museo è nato
nel 1857 dalle ricerche del geologo e paleontologo Giuseppe
Scarabelli e si è accresciuto grazie a donazioni private.
Caso esemplare di conservazione di ordinamento

museografico ottocentesco, l’esposizione rispetta la rigorosa
impostazione originaria: la sezione archeologico-preistorica
con reperti provenienti da giacimenti paleolitici e da siti
dell'età del bronzo, quella geologica con una ricca collezione
di rocce, minerali e fossili ed altre raccolte, e infine la sezione
naturalistica.

• momentaneamente chiuso
91 Museo “G. Bucci” della Cooperativa

Ceramica di Imola
Imola, via V. Veneto, 13
tel. 0542.601.601/674 - fax 0542.317.49
La memoria storica della Cooperativa Ceramica di
Imola, attiva dal 1874, è illustrata in tre sezioni,
dedicate all’evoluzione delle decorazioni prodotte
dalla Sezione Artistica dell’azienda, ai ceramisti che
hanno influito sulle tipologie della produzione
artistica ed industriale, ed infine alle opere qui
realizzate da artisti contemporanei come Pomodoro,
Brindisi, Hsiao Chin, Baj, Del Pezzo, Fabbri, Pericoli,
Pardi, Spoldi, Tadini, Tilson.
• martedì-venerdì 8.30-19.00, lunedì 15.00-19.00,

sabato 8.30-12.30
• ingresso gratuito

92 Centro Visite “I gessi e il fiume”
Borgo Tossignano, p A. Costa
tel. 0542.942.28/902.20 - fax 0542.944.14
Dedicato alle peculiarità geologiche, botaniche e faunistiche
della Valle del Santerno, propone una esposizione permanente,
un laboratorio ed una ricca offerta di attività didattiche per
scuole e gruppi. Un giardino ed un percorso pedonale si
congiungono ai sentieri che attraversano la Vena del Gesso.

• domenica 14.30-18.30; martedì e giovedì  9.00-13.00; per gruppi
su prenotazione

• ingresso gratuito
93 Museo della Cultura Materiale

Borgo Tossignano, piazza A. Costa
tel. 0542.942.28/0542.902.20 - fax 0542.944.14
All’interno del Palazzo Baronale di Tossignano, presenta gli
oggetti legati alla memoria della cultura materiale della Valle
del Santerno: attrezzi per l’agricoltura, la filatura, la tessitura
e l’artigianato, utensili domestici e strumenti per la raccolta
della ghiaia del fiume e l’estrazione del gesso, tra le principali
attività economiche della zona.

• domenica 14.30-18.30; martedì e giovedì  9.00-13.00; per gruppi
su prenotazione

• ingresso gratuito
94 Archivio Museo Mengoni

Fontanelice, p. Roma, 22
tel 0542.928.24 - fax 0542.935.28
Raccoglie ed espone documenti e progetti di Giuseppe
Mengoni, donati al Comune dagli eredi dell’ingegnere-
architetto fontanese, personalità di spicco dell’architettura
italiana del XIX secolo, autore del progetto grandioso della
Galleria Vittorio Emanuele II a Milano e della sede della Cassa
di Risparmio in Bologna.

• su appuntamento
• ingresso gratuito

95 Museo della Guerra
Castel del Rio, via Montanara, 1 - tel. - fax 0542.955.54
All’interno di Palazzo Alidosi, un’abbondante raccolta di
materiale bellico si affianca ad oggetti di uso quotidiano ed
a testimonianze fotografiche, cinematografiche e
documentarie relative al passaggio della Linea Gotica ed alla
Resistenza nella Valle del Santerno. Sono inoltre esposti
oggetti, cimeli e armi della Grande Guerra e del Risorgimento.

• pomeriggi festivi 14.00-18.00; sempre su prenotazione
• ingresso intero 2,5

96 Museo del Castagno
Castel del Rio, via Montanara, 1
tel. 0542.959.06 - fax 0542.953.13

della canzone italiana e napoletana. Tra gli 800 oggetti esposti,
dittafoni e fonografi a cilindro, grammofoni, macchine musicali
meccaniche (XVIII-XIX secolo), cimeli di Guglielmo Marconi,
alcuni orchestrion e una raccolta di oltre mille dischi d'epoca.

• su appuntamento per gruppi di almeno 10 persone
• ingresso 4,00

53 Museo Ducati
via Cavalieri Ducati, 3
tel. 051.641.3111/3343 - fax 051.641.3113
Il suggestivo allestimento intorno ad una pista illuminata
propone, in ordine cronologico, 26 motociclette d'epoca,  che
ripercorrono cinquant’anni di storia delle competizioni
motociclistiche, a partire dal “Cucciolo” (1946), fino ai più
moderni modelli. A fianco delle moto sono esposte le prime
radio ed altre apparecchiature elettriche e cinematografiche
che risalgono alle origini della produzione del celebre marchio.

. lunedì-venerdì visite guidate 11.00 e 16.00; sabato 9.00-13.00;
chiuso la domenica e i festivi

• ingresso gratuito

All’interno di Palazzo Alidosi, un’esposizione didattica
dedicata al castagno: dalle caratteristiche ambientali del
territorio a storia, strumenti e metodi di una produzione
che ha rappresentato nei secoli una risorsa fondamentale
per la vita contadina dell’alta vallata del Santerno.

• domenica e festivi 14.00-18.00
• ingresso intero 1,00

97 Museo Parrocchiale
Dozza Imolese, via XX Settembre, 54 - tel. 0542.678.111
Il piccolo museo annesso alla Chiesa parrocchiale
dell'Assunta espone arredi sacri (vasi, crocefissi, reliquiari,
ostensori, paramenti, un breviario del '600 e 90 targhe
devozionali), dipinti su tela e tavola, disegni ed incisioni,
stampe antiche, insieme a paramenti sacri ed argenterie
liturgiche provenienti da luoghi di culto della campagna
circostante.

• aperto su prenotazione
• ingresso gratuito

98 Rocca Malvezzi Campeggi
Dozza Imolese, p. Rocca, 6a
tel. 0542.678240 - fax 0542.678.270
La visita della duecentesca Rocca, trasformata dal XVI
secolo in residenza signorile, si snoda tra i dipinti e gli
arredi originari delle camere e del salone, il pozzo a rasoio,

la cappella privata al piano nobile, le prigioni, la cucina, il
cortile a doppio loggiato a piano terra, le torri, per giungere
alla Pinacoteca del Muro dipinto, collegata alla omonima
biennale d’arte. Le antiche cantine ospitano l’Enoteca
Regionale dell’Emilia-Romagna.

• estivo martedì-sabato 10.00-12.30 e 15.00-18.30, domenica
10.00-13.00 e 15.00-19.30; invernale martedì-sabato 10.00-
12.30 e 14.30-17.00, domenica e festivi 10.00-13.00 e 14.30-
18.00; chiuso lunedì

• ingresso intero 4,00; ridotto 3,00
99 Museo Civico

Medicina, Via Pillio, 1
tel. 051.697.0356 - fax 051.697.9222
Ospitato nel cinquecentesco Palazzo della Comunità,
documenta la storia del territorio e della comunità locale.
La sezione archeologica comprende reperti delle età del
ferro, del bronzo, romana e alto-medioevale. Due sezioni di
arte e architettura espongono opere d'arte devozionale e
testimonianze su edifici religiosi. Interessanti le
ricostruzioni di un laboratorio di liuteria e di un’antica
farmacia, accanto al meccanismo dell'orologio della Torre
Civica ed alle opere del maestro Aldo Borgonzoni.

• primo fine settimana del mese venerdì 21.00-23.00, sabato
e domenica 15.00-18.00; aperture per feste e sagre paesane;

• ingresso intero 3,00; ridotto 2,00

• Per saperne di più: i link ai siti dei musei, le mostre e le iniziative, le attività educative
e didattiche sul sito di MUSEI IN PROVINCIA: www.provincia.bologna.it/cultura

• aperture e chiusure: nei giorni festivi, se non specificato diversamente, comprendono anche le
domeniche

• ingresso: viene indicato il prezzo intero e ridotto standard in Euro; data l’estrema variabilità, non
sono invece riportate eventuali condizioni particolari

* Bologna dei Musei: sono previsti biglietti cumulativi a 6,00 Euro (1 giorno) e a 8,00 Euro (3 giorni)
o abbonamenti annuali a 25,00 Euro (intero) e a 15,00 Euro (ridotto). Info URP Comune di Bologna
tel. 051.203.040

** per i 4 musei di Budrio è possibile acquistare un biglietto cumulativo a 5,50 Euro

• Condizioni speciali per i soci COOP (validità 2004) nei musei indicati
da questo simbolo (Pinacoteca Nazionale solo per manifestazioni
temporanee, Museo Civico di medicina solo in occasione di fiere, feste
e sagre paesane). Altre convenzioni o iniziative in corso di definizione.

l’Appennino
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